
REGIONE PIEMONTE BU2 09/01/2014 
 

Codice DB1612 
D.D. 14 novembre 2013, n. 568 
Programma Operativo Regionale 2007/2013 finanziato dal F.E.S.R. - Asse I - Attivita' I.1.3 
"Innovazione e P.M.I." Bando "Agevolazioni per la realizzazione di studi di fattibilita' 
preliminari ad attivita' di ricerca industriale e s viluppo sperimentale riservate ai soggetti 
aggregati ai Poli di Innovazione" approvato con DD 446 del 31/10/2012. Integrazione 
determinazione dirigenziale n. 222 del 05/06/2013. 
 
Premesso che: 
 
- con Decisione C(2007) n. 3809 del 2/8/2007, la Commissione Europea ha approvato il 
programma operativo della Regione Piemonte (POR), a titolo dell’obiettivo “Competitività 
regionale e Occupazione”, periodo 2007/13, che assegna un contributo del Fondo Europeo di 
Sviluppo Regionale (FESR) di € 426.119.322,00; 
 
- con DGR n. 36-7053 dell’8 ottobre 2007, la Giunta Regionale ha preso atto dell’approvazione 
della Commissione Europea del predetto POR FESR della Regione Piemonte e del relativo impegno 
a cofinanziare la pertinente quota a carico della Regione dell’importo di € 150.193.600,00; con la 
medesima deliberazione si è altresì istituito il Comitato di Sorveglianza del programma ai sensi 
dell’art. 63 del richiamato  Regolamento generale sui Fondi strutturali – con le funzioni di verifica 
sulla realizzazione e sull’andamento del programma; 
 
 
- richiamato il regime di aiuto N 302/2007, notificato alla Commissione U.E. a cura dello Stato 
italiano ed approvato da quest’ultima con decisione C (2007) 6461 del 12 dicembre 2007, come 
regolamentato dal decreto 27 marzo 2008, n. 87 “Regolamento di istituzione di un regime di aiuto a 
favore delle attività di ricerca, sviluppo e innovazione, ai sensi dell'articolo 1, comma 845, della 
legge 27 dicembre 2006, n. 296” (GURI 20 maggio 2008, n. 117) e dalla Circolare del Ministero 
dello Sviluppo Economico (M.I.S.E) 27 giugno 2008, n. 4390 Disposizioni per l'attuazione da parte 
di amministrazioni e altri soggetti diversi dal M.I.S.E dell'articolo 9 del decreto del Ministro dello 
sviluppo economico del 27 marzo 2008, recante istituzione del regime di aiuti a favore delle attività 
di ricerca, sviluppo e innovazione (GURI 4 luglio 2008, n 155); 
 
con deliberazione n. 25-8735, assunta in data 5 maggio 2008 successivamente integrata con le 
deliberazioni n. 11-9281 del 28/7/2008 e n. 37-9622 del 15/9/2008, la Giunta regionale ha definito 
ruolo e compiti dei “Poli di innovazione” ed individuato i domini tecnologici ed applicativi per i 
quali attivare un unico Polo di Innovazione  da affidare in gestione ad un unico soggetto gestore; 
 
con DGR n. 12-9282 del 28 luglio 2008 si sono definiti i contenuti generali della misura dei “Poli di 
innovazione”, prevista nell’ambito dell’Asse 1 (Innovazione e transizione produttiva) del 
Programma operativo regionale finanziato dal F.E.S.R. a titolo dell’obiettivo “Competitività 
regionale e occupazione” per il periodo 2007/2013; 
 
con la medesima deliberazione sopra richiamata si è altresì individuato, nella Direzione regionale 
alle Attività Produttive, la struttura responsabile dell’attuazione della misura ivi inclusa la 
predisposizione del bando finalizzato a sollecitare la presentazione di candidature per l’attivazione e 
gestione dei Poli; 
 



con determinazione dirigenziale n. 230 del 17/09/2008, il responsabile della Direzione Attività 
Produttive ha approvato il bando di accesso agli aiuti finalizzati alla costituzione, all’ampliamento 
ed al funzionamento dei “Poli di innovazione”  nell’ambito della linea di attività I.1.2 del POR – 
FESR 2007/2013; 
 
il sopra citato bando approvato con determinazione dirigenziale n. 230 del 17/09/2008 prevede che i 
soggetti aggregati ai Poli di Innovazione possano beneficiare di agevolazioni per attività connesse 
alla ricerca e all’innovazione e all’acquisizione di servizi qualificati per l’innovazione da attivarsi  
mediante appositi bandi; 
 
Atteso che: 
 
 per il sostegno alla realizzazione, da parte dei soggetti  aggregati ai Poli di Innovazione,  di studi di 
fattibilità preliminari ad attività di ricerca industriale e sviluppo sperimentale, progetti di ricerca 
industriale e sviluppo sperimentale, progetti di innovazione di prodotto/processo e per 
l’acquisizione di servizi qualificati per l’innovazione, la Giunta regionale ha assegnato, mediante le 
delibere di seguito elencate, le seguenti risorse : 
 
€ 54.000.000,00 con la già richiamata d.g.r. n. 12-9282 del 28 luglio 2008;  
€ 30.000.000,00 con deliberazione n. 62 – 12774 del 07/12/09; 
€ 27.000.000,00 con deliberazione n. 22 – 2751  del  18/10/2011 
 
con  determinazione dirigenziale n. 487 del 11/11/2011 e s.m.i con è stato approvato il “Disciplinare 
per l’accesso alle agevolazioni per studi di fattibilita’ tecnica, progetti di ricerca industriale e 
sviluppo sperimentale e progetti di innovazione riservate ai soggetti aggregati ai poli di 
innovazione” connesso al Quarto Programma Annuale  dei Poli di Innovazione; 
con determinazione dirigenziale n. 446 del 31/10/2012 è stato approvato bando “Agevolazioni per 
la realizzazione di studi di fattibilità preliminari ad attività di ricerca industriale e sviluppo 
sperimentale riservate ai soggetti aggregati ai Poli di Innovazione” connesso al Disciplinare sopra 
citato; 
 
il suddetto bando disponeva di una dotazione finanziaria di € 1.000.000,00 - a valere sulle delibere, 
in precedenza richiamate, con le quali  la Giunta regionale ha assegnato le corrispondenti risorse 
alla misura “Aiuti alle imprese aggregate ai Poli di Innovazione” nell’ambito dell’Asse I Attività 
I.1.3 del P.O.R. F.E.S.R 2007/2013 – e costituita dalle economie di spesa rilevate, a seguito di 
revoche, rinunce o minori spese sostenute,  nell’ambito dei precedenti bandi riservati ai soggetti 
aggregati ai Poli di Innovazione. 
 
Considerato che: 
a seguito della istruttoria formale e di merito effettuata da Finpiemonte Spa, sono risultati 
ammissibili a finanziamento proposte progettuali per un ammontare complessivo di contributi 
concedibili pari a € 1.048.129,02; 
l’ammontare delle economie di spesa rilevate nell’ambito dei precedenti bandi riservati ai soggetti 
aggregati ai Poli di Innovazione ha consentito di incrementare la dotazione di € 1.000.000,00 
prevista dal bando in oggetto e pertanto il finanziamento di tutte le proposte progettuali che 
avevano, a quel momento, positivamente superato l’istruttoria formale e di merito effettuata da 
Finpiemonte Spa; 
con determinazione dirigenziale n. 222 del 05/06/2013 è stata pertanto approvata quale allegato A 
facente parte integrante del suddetto provvedimento, la graduatoria degli studi di fattibilità  
ammessi a finanziamento a valere sul bando “Agevolazioni per la realizzazione di studi di fattibilità 



preliminari ad attività di ricerca industriale e sviluppo sperimentale riservate ai soggetti aggregati ai 
Poli di Innovazione” 
poiché, a seguito della rilevazione di ulteriori economie di spesa rilevate nell’ambito dei precedenti 
bandi riservati ai soggetti aggregati ai Poli di Innovazione, risulterebbero ancora finanziabili 
ulteriori studi di fattibilità non inclusi nella sopra citata graduatoria e preso atto che lo studio di 
fattibilità denominato SG -  proposto da soggetti aggregati al Polo di Innovazione Ict - ha 
positivamente superato l’istruttoria in data successiva a quella di approvazione della graduatoria. 
 
Tutto ciò premesso e considerato 
 

IL DIRETTORE 
 
Vista la L.R. 23/2008; 
 
vista la L.R. 7/2001; 
 
viste le leggi regionali. n. 25 del 27/12/2010 e 26 del 31/12/2010; 
 

determina 
 
di integrare la precedente determinazione dirigenziale n. 222 del 05/06/2013 inserendo nella 
graduatoria degli studi di fattibilità ammessi a finanziamento nell’ambito del Bando“Agevolazioni 
per la realizzazione di studi di fattibilità preliminari ad attività di ricerca industriale e sviluppo 
sperimentale riservate ai soggetti aggregati ai Poli di Innovazione”  lo studio di fattibilità 
denominato SG per un importo di contributo di € 35.697,57. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Direttore regionale 
 Giuseppe Benedetto 

 
 


